
VALIDITÀ DELL'ANNO SCOLASTICO 

 

 L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di 

ammissione alla classe successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la 

scuola primaria. L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola 

secondaria di primo grado è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto, l'alunno viene 

ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita 

una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare sul 

documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola 

provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle 

alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o 

in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento 

dei livelli di apprendimento. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti,  i docenti della 

classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal Dirigente scolastico o da suo 

delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. La 

decisione è assunta all'unanimità. 

 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e 

degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 

annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di 

primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel  

monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione 

periodica e finale da parte del Consiglio di Classe. Il Collegio dei Docenti delibera 

le deroghe al suddetto limite, purché la frequenza fornisca al Consiglio di Classe 

sufficienti elementi per procedere alla valutazione. Nel caso in cui non sia 

possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e verbalizza, 

nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, la non validità dell’anno 

scolastico e delibera, conseguentemente, la non ammissione alla classe successiva 

o all’esame finale del primo ciclo di istruzione. 

Deroghe previste per casi eccezionali, certi e documentati 

1. Gravi motivi di salute adeguatamente documentati. 



2. Terapie e/o cure programmate 

3. Donazioni di sangue. 

4. Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I. 

5. Adesioni a confessioni per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la 

Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla 

regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, 

sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987) 

6. Per gli alunni stranieri il rientro nella terra di origine per il rinnovo del permesso 

di soggiorno. 

L’ammissione o non ammissione alla classe successiva viene deliberata in sede 

collegiale da tutti gli insegnanti contitolari. Nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio 

di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione  alla  

classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Nel caso in cui le 

valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze 

nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione  

scolastica,  nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche 

strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Nella deliberazione il 

voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunni e gli alunni che si  sono 

avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto 

previsto dal punto 2.7 del decreto  del  Presidente  della Repubblica 16 dicembre 

1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e 

gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un 

giudizio  motivato iscritto a verbale. 

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal 

Consiglio di Classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto 

dall'alunna o dall'alunno. 

L'INVALSI effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, 

computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento 

conseguiti  in  italiano,  matematica  e inglese in coerenza con le indicazioni 

nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della 

scuola secondaria di primo grado. Per la prova  di  inglese,  l'INVALSI  accerta i 



livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di 

comprensione e uso  della lingua, coerenti  con  il  Quadro comune di riferimento 

europeo per le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti certificatori, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le prove INVALSI si 

svolgono entro  il mese di aprile (dal 4 al 21) e la relativa partecipazione 

rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi  

documentati, valutati dal Consiglio di Classe, è prevista  una  sessione  suppletiva  

per l'espletamento delle prove. Le azioni  relative allo svolgimento delle 

rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie 

d'istituto. 

 


